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venerati Fratelli,

cari Ordinandi,

cari fratelli e sorelle!

[...] Quest’anno il brano evangelico è quello centrale del capitolo 10 di
Giovanni e inizia proprio con l’affermazione di Gesù: « Io sono il buon
pastore », a cui subito segue la prima caratteristica fondamentale: « Il
buon pastore dà la propria vita per le pecore » (Gv 10, 11).  [...]
In questa prospettiva orientano le formule del Rito dell’Ordinazione dei
Presbiteri, che stiamo celebrando. Ad esempio, tra le domande che
riguardano gli « impegni degli eletti », l’ultima, che ha un carattere cul-
minante e in qualche modo sintetico, dice così: « volete essere sempre
più strettamente uniti a cristo sommo sacerdote, che come vittima pura
si è offerto al Padre per noi, consacrando voi stessi a Dio insieme con lui
per la salvezza di tutti gli uomini? ». Il sacerdote è infatti colui che vie-
ne inserito in un modo singolare nel mistero del Sacrificio di cristo, con
una unione personale a Lui, per prolungare la sua missione salvifica.
Questa unione, che avviene grazie al Sacramento dell’Ordine, chiede di
diventare “sempre più stretta” per la generosa corrispondenza del sacer-
dote stesso. Per questo, cari Ordinandi, tra poco voi risponderete a que-
sta domanda dicendo: « Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio ». [...]
Successivamente, nei Riti esplicativi, al momento dell’unzione crisma-
le, il celebrante dice: « Il Signore Gesù cristo, che il Padre ha consacra-



to in Spirito Santo e potenza, ti custodisca per la santificazione del suo
popolo e per l’offerta del sacrificio ». E poi, alla consegna del pane e del
vino: « Ricevi le offerte del popolo santo per il sacrificio eucaristico.
Renditi conto di ciò che farai, imita ciò che celebrerai, conforma la tua
vita al mistero della croce di cristo Signore ». Risalta con forza che, per
il sacerdote, celebrare ogni giorno la Santa Messa non significa svolge-
re una funzione rituale, ma compiere una missione che coinvolge inte-
ramente e profondamente l’esistenza, in comunione con cristo risorto
che, nella sua chiesa, continua ad attuare il Sacrificio redentore. [...]
Questa dimensione eucaristica-sacrificale è inseparabile da quella pasto-
rale e ne costituisce il nucleo di verità e di forza salvifica, da cui dipen-
de l’efficacia di ogni attività. Naturalmente non parliamo della efficacia
soltanto sul piano psicologico o sociale, ma della fecondità vitale della
presenza di Dio al livello umano profondo. La stessa predicazione, le
opere, i gesti di vario genere che la chiesa compie con le sue moltepli-
ci iniziative, perderebbero la loro fecondità salvifica se venisse meno la
celebrazione del Sacrificio di cristo. E questa è affidata ai sacerdoti
ordinati. In effetti, il presbitero è chiamato a vivere in se stesso ciò che
ha sperimentato Gesù in prima persona, cioè a darsi pienamente alla
predicazione e alla guarigione dell’uomo da ogni male del corpo e del-
lo spirito, e poi, alla fine, riassumere tutto nel gesto supremo del « dare
la vita » per gli uomini, gesto che trova la sua espressione sacramentale
nell’Eucaristia, memoriale perpetuo della Pasqua di Gesù. È solo attra-
verso questa « porta » del Sacrificio pasquale che gli uomini e le donne
di tutti i tempi e luoghi possono entrare nella vita eterna; è attraverso
questa « via santa » che possono compiere l’esodo che li conduce alla
« terra promessa » della vera libertà, ai « pascoli erbosi » della pace e
della gioia senza fine (cfr Gv 10, 7.9; Sal 77, 14.20-21; Sal 23, 2).

Omelia del Santo Padre BENEDETTO XvI 
pronunciata nel corso dell’Ordinazione presbiterale 
dei Diaconi della Diocesi di Roma.

Basilica di San Pietro in Vaticano, 
IV Domenica di Pasqua, 29 aprile 2012
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SEcONDI vESPRI

Versetto di introduzione

℟.

℣.



Inno

O TRINITÀ INFINITA

2. Eterno, senza tempo,
sorgente della vita che non muore,
a te la creazione fa ritorno
nell’incessante flusso dell’amore.

3. Noi ti cantiamo, o Immenso,
in questo breve sabato del tempo
che annuncia il grande giorno senza sera
in cui vedremo te vivente luce.

4. A te la nostra lode,
o Trinità dolcissima e beata,
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che sempre sgorghi e sempre rifluisci
nel quieto mare del tuo stesso Amore.
Amen.

Salmodia

1 Ant. O altissima eterna Trinità:
Padre e Figlio e Spirito Santo.

SALMO 109, 1-5. 7

La schola:

Oracolo del Signore al mio Signore: *
« Siedi alla mia destra,

finché io ponga i tuoi nemici *
a sgabello dei tuoi piedi ».

L’assemblea:

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *
« Domina in mezzo ai tuoi nemici.

La schola:

A te il principato nel giorno della tua potenza *
tra santi splendori;

dal seno dell’aurora, *
come rugiada, io ti ho generato ».

L’assemblea:

Il Signore ha giurato e non si pente: *
« Tu sei sacerdote per sempre

al modo di Melchisedek ».
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La schola:

Il Signore è alla tua destra, *
annienterà i re nel giorno della sua ira.

Lungo il cammino si disseta al torrente *
e solleva alta la testa.

L’assemblea:

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

La schola:

come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. O altissima eterna Trinità:
Padre e Figlio e Spirito Santo.

2 Ant. Libera, salva, dona la vita,
beata e gloriosa Trinità!

SALMO 113 A

La schola:

Quando Israele uscì dall’Egitto, *
la casa di Giacobbe da un popolo barbaro

Giuda divenne il suo santuario, *
Israele il suo dominio.

L’assemblea:

Il mare vide e si ritrasse *
il Giordano si volse indietro,

i monti saltellarono come arieti, *
le colline come agnelli di un gregge.
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La schola:

che hai tu, mare, per fuggire, *
e tu, Giordano, perché torni indietro?

Perché voi monti saltellate come arieti *
e voi colline come agnelli di un gregge?

L’assemblea:

Trema, o terra, davanti al Signore, *
davanti al Dio di Giacobbe,

che muta la rupe in un lago, *
la roccia in sorgenti d’acqua.

La schola:

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

L’assemblea:

come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. Libera, salva, dona la vita,
beata e gloriosa Trinità!

3 Ant. Santo! Santo!
Santo il Signore Dio onnipotente,
che era che è e che viene.

cANTIcO cfr. Ap 19, 1-7

La schola:

Alleluia.
Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *

veri e giusti sono i suoi giudizi.
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L’assemblea:

Alleluia.
Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *

voi che lo temete, piccoli e grandi.

La schola:

Alleluia.
Ha preso possesso del suo regno il Signore, *

il nostro Dio, l’Onnipotente.

L’assemblea:

Alleluia.
Rallegriamoci ed esultiamo, *

rendiamo a lui gloria.

La schola:

Alleluia.
Sono giunte le nozze dell’Agnello *

la sua sposa è pronta.

L’assemblea:

Alleluia.
Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

La schola:

Alleluia.
come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. Santo! Santo!
Santo il Signore Dio onnipotente,
che era che è e che viene.
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Lettura breve

Ef 4, 3-6

cercate di conservare l’unità dello Spirito per mezzo del vin-
colo della pace. un solo corpo, un solo Spirito, come una sola
è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra
vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo.
un solo Dio, Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per
mezzo di tutti ed è presente in tutti.

Responsorio breve

℟. A Dio solo l’onore e la gloria: * a lui, lode nei secoli.
A Dio solo l’onore e la gloria: a lui, lode nei secoli.
℣. Benedetto il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo:
a lui, lode nei secoli.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
A Dio solo l’onore e la gloria: a lui, lode nei secoli.

Cantico della beata Vergine

Ant. al Magn. Padre non generato,
unico Figlio, Spirito Paraclito,
Trinità santa e indivisibile,
con tutte le forze ti acclamiamo:
Gloria nei secoli!
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MAGNIFIcAT

Esultanza dell’anima nel Signore.

Lc 1, 46-55
Il cantore:

La schola:

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
D’ora in poi tutte le generazioni

mi chiameranno beata.

L’assemblea:

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

La schola:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

L’assemblea:

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

La schola:

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;
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L’assemblea:

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

La schola:

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

L’assemblea:

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

La schola:

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

L’assemblea:

come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. al Magn. Padre non generato,
unico Figlio, Spirito Paraclito,
Trinità santa e indivisibile,
con tutte le forze ti acclamiamo:
Gloria nei secoli!

Intercessioni

Dio Padre per opera dello Spirito Santo 
ha glorificato l’umanità del cristo 
e l’ha costituita per noi sorgente di vita e di salvezza. 
Riuniti nella lode della sera adoriamo la Santa Trinità:

℟. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
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Padre, grande e misericordioso, nel nome del tuo Figlio effon-
di lo Spirito Santo Paraclito sulla tua chiesa, perché la custo-
disca nella verità e nell’amore. 

℟. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Manda operai nella tua messe perché ammaestrino gli
uomini e li battezzino nel nome del Padre e del Figlio e del-
lo Spirito Santo, e li confermino nella comunione vitale a
questo mistero.  ℟.

Dio Padre, sostieni coloro che sono perseguitati per il nome
del Figlio tuo, lo Spirito Santo che ha promesso gli renda
testimonianza per bocca loro. ℟.

Fa’ che tutti gli uomini conoscano te, o Padre, che con il
Figlio e lo Spirito Santo sei l’unico Dio, credano in te, speri-
no in te, vivano nel tuo amore. ℟.

Accogli i nostri defunti nella gloria dei cieli, dove il tuo Figlio
e lo Spirito Santo regnano con te in eterno. ℟.

Preghiera del Signore

Rinnoviamo ogni nostra lode a Dio 
e ogni nostra domanda 
con l’orazione del Signore:

Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
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Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

Orazione

O Dio Padre, 
che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità, 
e lo Spirito santificatore 
per rivelare agli uomini il mistero della tua vita, 
fa’ che nella professione della vera fede 
riconosciamo la gloria della Trinità 
e adoriamo l’unico Dio in tre persone.

Per il nostro Signore Gesù cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
℟. Amen.
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ORDINAZIONE PRESBITERALE

RITI DI INTRODuZIONE

Canto d’ingresso

SPIRITO cREATORE

La schola:

Spirito creatore,
dal principio hai animato l’universo;
nei giorni della grazia
sei disceso tra gli amici di cristo,
fuoco vivo,
in essi hai generato il coraggio e la parola:
con loro noi t’invochiamo.

L’assemblea:

℟.



La schola:

1. Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,    Dal Salmo 32 (33)
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.
Perché egli parla e tutto è fatto,
comanda e tutto esiste. ℟.

2. Il Signore guarda dal cielo,
egli vede tutti gli uomini.
Signore, sia su di noi la tua grazia,
perché in te speriamo. ℟.

3. Gloria al Padre e al Figlio,
e allo Spirito Santo.
come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. ℟.

La schola:

Spirito creatore,
dal principio hai animato l’universo;
nei giorni della grazia
sei disceso tra gli amici di cristo,
fuoco vivo,
in essi hai generato il coraggio e la parola:
con loro noi t’invochiamo.

L’assemblea:

℟.
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Segno di croce e saluto liturgico

Il Vescovo:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

℟. Amen.

La pace sia con voi.

℟. E con il tuo spirito.

Monizione e atto penitenziale

Il Vescovo:

Fratelli e sorelle dilettissimi,
siamo raccolti nel nome della Trinità Santa
per celebrare il sacrificio di cristo, 
offerto al Padre per la salvezza del mondo 
ed eternamente presente nella chiesa
per l’opera dello Spirito Santo.

Oggi questa gioia è più intensa
per l’Ordinazione presbiterale di questi figli carissimi
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destinati ad essere pastori per la chiesa di Padova
e per la missione a tutte le genti.

Essi, per il Battesimo,
sono già parte viva del popolo sacerdotale
ma, per l’imposizione delle mie mani,
saranno consacrati ministri di cristo,
Maestro, Sacerdote e Pastore, 
ed inviati a battezzare tutti i popoli
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

All’inizio di questa celebrazione
imploriamo la misericordia del Padre
e domandiamo il perdono dei nostri peccati.

Dopo una breve pausa di silenzio il Vescovo e l’assemblea proseguono: 

confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,
che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.

E supplico la beata sempre vergine Maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli,
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Il Vescovo:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.
℟. Amen.
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Invocazioni

Il cantore:

Signore, pietà.

L’assemblea:

Il cantore:

cristo, pietà.

L’assemblea:

La schola:

Signore, pietà.

L’assemblea:
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Gloria

La schola e l’assemblea:

La schola:

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,

La schola e l’assemblea:
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La schola:

Signore, Figlio unigenito, Gesù cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,

Il cantore:

tu che togli i peccati del mondo, 

La schola e l’assemblea:

Il cantore:

tu che togli i peccati del mondo, 

La schola e l’assemblea:

Il cantore:

tu che siedi alla destra del Padre, 

La schola:

abbi pietà di noi. 

La schola e l’assemblea:
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La schola:

Gesù cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.

La schola e l’assemblea:
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Orazione colletta

Il Vescovo:

Preghiamo.

O Dio altissimo, 
che nelle acque del Battesimo 
ci hai fatto tutti figli nel tuo unico Figlio, 
ascolta il grido dello Spirito che in noi ti chiama Padre, 
e fa’ che obbedendo al comando del Salvatore, 
diventiamo annunziatori della salvezza 
offerta a tutti i popoli.

Per il nostro Signore Gesù cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

℟. Amen.
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LITuRGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

Il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra: 
non ve n’è altro.

Dal libro del Deuteronòmio. 4, 32-34. 39-40

Mosè parlò al popolo dicendo: 
« Interroga pure i tempi antichi, che furono prima di te: dal
giorno in cui Dio creò l’uomo sulla terra e da un’estremità
all’altra dei cieli, vi fu mai cosa grande come questa e si udì
mai cosa simile a questa? che cioè un popolo abbia udito la
voce di Dio parlare dal fuoco, come l’hai udita tu, e che rima-
nesse vivo?
O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi una nazione in
mezzo a un’altra con prove, segni, prodigi e battaglie, con
mano potente e braccio teso e grandi terrori, come fece per voi
il Signore, vostro Dio, in Egitto, sotto i tuoi occhi?

Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo cuore che il Signore
è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra: non ve n’è altro.
Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi che oggi ti do,
perché sia felice tu e i tuoi figli dopo di te e perché tu resti a
lungo nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà per sempre ».
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Salmo responsoriale

Il salmista:

Beato il popolo scelto dal Signore.

L’assemblea:

Il salmista:

1. Retta è la parola del Signore Dal Salmo 32 (33)
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. ℟.

2. Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
Perché egli parlò e tutto fu creato, 
comandò e tutto fu compiuto. ℟.

3. Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. ℟.

4. L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. ℟.
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Seconda lettura

Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, 

per mezzo del quale gridiamo: « Abbà! Padre! ».

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani. 8, 14-17

Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, que-
sti sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da
schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito
che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: « Abbà!
Padre! ». 

Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo
figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio,
coeredi di cristo, se davvero prendiamo parte alle sue soffe-
renze per partecipare anche alla sua gloria.

Canto al Vangelo

Il Diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola e l’assemblea:

℟.



Il cantore:

Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo, 
a Dio, che è, che era e che viene. cfr. Ap 1, 8

La schola e l’assemblea:

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Il cantore:

Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli,
dice il Signore,
battezzandoli nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spirito Santo. cfr. Mt 28, 19

La schola e l’assemblea:

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo

Battezzate tutti popoli nel nome del Padre 

e del Figlio e dello Spirito Santo.

31
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28, 16-20

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul
monte che Gesù aveva loro indicato. 

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 

Gesù si avvicinò e disse loro: « A me è stato dato ogni potere
in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i
popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello
Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho
comandato. Ed ecco, io so no con voi tutti i giorni, fino alla
fine del mondo ».

Il Vescovo bacia il Libro dei Vangeli e benedice con esso l’assemblea.

La schola e l’assemblea:

La schola:

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.
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LITuRGIA DELL’ORDINAZIONE

Presentazione dei candidati al Vescovo ed elezione

Gli ordinandi sono invitati da Don Giampaolo Dianin, Rettore del

Seminario Vescovile Maggiore, con queste parole:

Si presentino coloro che devono essere ordinati presbiteri.

Gli ordinandi vengono chiamati per nome dal Rettore e chi è chia-

mato risponde:

Eccomi.

Francesca Schiano, membro del Consiglio Pastorale Diocesano e

Direttore della Scuola di formazione all’impegno sociale e politico,

rivolge agli ordinandi un indirizzo di augurio.

Il Rettore:

Reverendissimo Padre, 
la santa Madre chiesa 
chiede che questi nostri fratelli siano ordinati presbiteri.

Il Vescovo lo interroga dicendo:

Sei certo che ne siano degni?

Il Rettore risponde:

Dalle informazioni raccolte presso il popolo cristiano 
e secondo il giudizio di coloro 
che ne hanno curato la formazione, 
posso attestare che ne sono degni.

Il Vescovo soggiunge:

con l’aiuto di Dio 
e di Gesù cristo nostro Salvatore, 
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noi scegliamo questi nostri fratelli 
per l’ordine del presbiterato.

E tutti, in segno di assenso, rispondono:

Rendiamo grazie a Dio.

Omelia

Silenzio per la riflessione personale.

Impegni degli eletti

Il Vescovo interroga gli eletti con le seguenti parole:

Figli carissimi,
prima di ricevere l’ordine del presbiterato,
dovete manifestare davanti al popolo di Dio
la volontà di assumerne gli impegni.

volete esercitare per tutta la vita
il ministero sacerdotale nel grado di presbiteri,
come fedeli cooperatori dell’ordine dei vescovi
nel servizio del popolo di Dio,
sotto la guida dello Spirito Santo?

Gli eletti:

Sì, lo voglio.

Il Vescovo:

volete adempiere degnamente e sapientemente
il ministero della parola nella predicazione del vangelo
e nell’insegnamento della fede cattolica?

Gli eletti:

Sì, lo voglio.
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Il Vescovo:

volete celebrare con devozione e fedeltà
i misteri di cristo
secondo la tradizione della chiesa,
specialmente nel sacrificio eucaristico
e nel sacramento della riconciliazione,
a lode di Dio e per la santificazione del popolo cristiano?

Gli eletti:

Sì, lo voglio.

Il Vescovo: 

volete insieme con noi
implorare la divina misericordia
per il popolo a voi affidato,
dedicandovi assiduamente alla preghiera,
come ha comandato il Signore?

Gli eletti:

Sì, lo voglio.

Il Vescovo:

volete essere sempre più strettamente uniti
a cristo sommo sacerdote,
che come vittima pura si è offerto al Padre per noi,
consacrando voi stessi a Dio insieme con lui
per la salvezza di tutti gli uomini?

Gli eletti:

Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio.

Ciascuno degli eletti si avvicina al Vescovo, si inginocchia davanti a

lui e pone le proprie mani congiunte in quelle del Vescovo.
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Il Vescovo:

Prometti a me e ai miei successori
filiale rispetto e obbedienza?

L’eletto:

Sì, lo prometto.

Il Vescovo:

Dio che ha iniziato in te la sua opera,
la porti a compimento.

L’assemblea si alza in piedi.

Litanie dei santi

Il Vescovo:

Preghiamo, fratelli carissimi,
Dio Padre onnipotente,
perché colmi dei suoi doni questi figli
che ha voluto chiamare all’ordine del presbiterato.

Gli eletti si prostrano.

Il cantore e l’assemblea cantano alternativamente:

ij ij ij

℟.
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Santi Anna e Gioacchino, pregate per noi.
San Giovanni Battista, prega per noi.
San Giuseppe, prega per noi.
Santi patriarchi e profeti, pregate per noi.

Santi Pietro e Paolo, pregate per noi.
Sant’Andrea, prega per noi.
San Giovanni, prega per noi.
San Luca, prega per noi.
San Mattia, prega per noi.
Santi apostoli ed evangelisti, pregate per noi.

Santa Maria Maddalena, prega per noi.
Santi discepoli del Signore, pregate per noi.

Santo Stefano, prega per noi.
Sant’Ignazio d’Antiochia, prega per noi.
San vito, prega per noi.
San cristoforo, prega per noi.
San Lorenzo, prega per noi.
San Daniele, prega per noi.
San Giuliano, prega per noi.
Santi Quirico e Giulitta, pregate per noi.
San Bellino, prega per noi.
Sante Perpetua e Felicita, pregate per noi.
Santa Giustina, prega per noi.

℟.

℟.
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Sant’Agnese, prega per noi.
Santi martiri di cristo, pregate per noi.

San Gregorio, prega per noi.
San Prosdocimo, prega per noi.
San Massimo, prega per noi.
San Fidenzio, prega per noi.
San Mariano, prega per noi.
Sant’Agostino, prega per noi.
Sant’Atanasio, prega per noi.
San Basilio, prega per noi.
San Martino, prega per noi.
San venanzio Fortunato, prega per noi.
Santi cirillo e Metodio, pregate per noi.
San Gregorio [Barbarigo], prega per noi.
San Daniele [comboni], prega per noi.
San Pio X, prega per noi.
San Benedetto, prega per noi.
San Francesco, prega per noi.
San Domenico, prega per noi.
Sant’Antonio di Padova, prega per noi.
San Francesco Saverio, prega per noi.
San camillo [de Lellis], prega per noi.
San Giovanni Maria [vianney], prega per noi.
San claudio [La colombière], prega per noi.
San Leopoldo da castelnuovo, prega per noi.
Santa caterina da Siena, prega per noi.
Santa Teresa d’Avila, prega per noi.
Santa Teresa di Gesù Bambino, prega per noi.
Santa Giuseppina [Bakhita], prega per noi.

Sant’Enrico, prega per noi.
San Giovanni Diego [cuauhtlatoatzin], prega per noi.
Santi e sante di Dio, pregate per noi.
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Da ogni male, salvaci, Signore.
Da ogni peccato, salvaci, Signore.
Dalla morte eterna, salvaci, Signore.

Per la tua incarnazione, salvaci, Signore.
Per la tua morte e risurrezione, salvaci, Signore.
Per il dono dello Spirito Santo, salvaci, Signore.

conforta e illumina la tua santa chiesa, ascoltaci, Signore.
Proteggi il Papa, i vescovi, i sacerdoti

e tutti i ministri del vangelo, ascoltaci, Signore.
Benedici questi tuoi eletti, ascoltaci, Signore.
Benedici e santifica questi tuoi eletti, ascoltaci, Signore.
Benedici,

santifica e consacra questi tuoi eletti, ascoltaci, Signore.
Manda nuovi operai nella tua messe, ascoltaci, Signore.
Dona al mondo intero la giustizia e la pace, ascoltaci, Signore.
Aiuta e conforta tutti coloro,

che sono nella prova e nel dolore, ascoltaci, Signore.
custodisci e conferma nel tuo santo servizio,

noi e tutto il popolo a te consacrato, ascoltaci, Signore.

℟.

℟.

ij
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Il Vescovo:

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera:
effondi la benedizione dello Spirito Santo
e la potenza della grazia sacerdotale su questi tuoi figli;
noi li presentiamo a te, Dio di misericordia,
perché siano consacrati
e ricevano l’inesauribile ricchezza del tuo dono.

Per cristo nostro Signore.

℟. Amen.

Imposizione delle mani e Preghiera di Ordinazione

Con l’imposizione delle mani e la Preghiera di Ordinazione sugli eletti

viene conferito l’Ordine del presbiterato.

Ogni eletto si avvicina al Vescovo e si inginocchia davanti a lui.

IL vEScOvO IMPONE LE MANI SuL cAPO DELL’ELETTO SENZA
DIRE NuLLA.

L’assemblea partecipa a questo solenne momento in silenzio.

Dopo il Vescovo, alcuni Presbiteri impongono le mani ai singoli eletti.

Nel frattempo si canta l’inno:

vENI cREATOR

La schola:

1. veni, creátor Spíritus,
mentes tuórum vísita,
imple supérna grátia
quae tu creásti péctora.

vieni, o Spirito creatore,
visita le nostre menti,
riempi della tua grazia
i cuori che hai creato.
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L’assemblea: 

O dolce consolatore, dono del Padre altissimo,
acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell’anima.

La schola:

3. Tu septifórmis múnere,
dextræ Dei tu dígitus,
tu rite promíssum Patris
sermóne ditans gúttura.

Dito della mano di Dio,
promesso dal Salvatore,
irradia i tuoi sette doni,
suscita in noi la parola.

2.

L’assemblea:

Sii tu luce dell’intelletto, fiamma ardente nel cuore;
sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore.

4.
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L’assemblea:

Luce d’eterna sapienza svelaci il grande mistero
di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore. Amen.

Il Vescovo dice quindi la Preghiera di Ordinazione:

Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,
artefice della dignità umana,
dispensatore di ogni grazia,
che fai vivere e sostieni tutte le creature,
e le guidi in una continua crescita:
assistici con il tuo aiuto.  

La schola:

5. Hostem repéllas lóngius
pacémque dones prótinus:
ductóre sic te prævio
vitémus omne nóxium.

Difendici dal nemico,
reca in dono la pace,
la tua guida invincibile
ci preservi dal male.

6.
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Per formare il popolo sacerdotale
tu hai disposto in esso in diversi ordini,
con la potenza dello Spirito Santo,
i ministri del cristo tuo Figlio.

Nell’antica alleanza
presero forma e figura
i vari uffici istituiti per il servizio liturgico.
A Mosè e ad Aronne,
da te prescelti per reggere e santificare il tuo popolo,
associasti collaboratori
che li seguivano nel grado e nella dignità.

Nel cammino dell’esodo
comunicasti a settanta uomini saggi e prudenti
lo spirito di Mosè tuo servo,
perché egli potesse guidare più agevolmente
con il loro aiuto il tuo popolo.

Tu rendesti partecipi i figli di Aronne
della pienezza del loro padre,
perché non mancasse mai nella tua tenda
il servizio sacerdotale previsto dalla legge
per l’offerta dei sacrifici,
che erano ombra delle realtà future.

Nella pienezza dei tempi, Padre santo,
hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Gesù,
apostolo e pontefice della fede che noi professiamo.

Per opera dello Spirito Santo
egli si offrì a te, vittima senza macchia,
e rese partecipi della sua missione
i suoi Apostoli consacrandoli nella verità.   



44

Tu aggregasti ad essi dei collaboratori nel ministero
per annunziare e attuare l’opera della salvezza.

Ora, o Signore,
vieni in aiuto alla nostra debolezza
e donaci questi collaboratori
di cui abbiamo bisogno
per l’esercizio del sacerdozio apostolico.

Dona, Padre onnipotente,
a questi tuoi figli
la dignità del presbiterato.
Rinnova in loro l’effusione
del tuo Spirito di santità;
adempiano fedelmente, o Signore,
il ministero del secondo grado sacerdotale da te ricevuto
e con il loro esempio guidino tutti
a un’integra condotta di vita.
Siano degni cooperatori dell’ordine episcopale,

perché la parola del vangelo
mediante la loro predicazione,
con la grazia dello Spirito Santo,
fruttifichi nel cuore degli uomini,
e raggiunga i confini della terra.

Siano insieme con noi
fedeli dispensatori dei tuoi misteri,
perché il tuo popolo sia rinnovato
con il lavacro di rigenerazione
e nutrito alla mensa del tuo altare;
siano riconciliati i peccatori
e i malati ricevano sollievo.  —
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Siano uniti a noi, o Signore,
nell’implorare la tua misericordia
per il popolo a loro affidato
e per il mondo intero.
così la moltitudine delle genti,
riunita in cristo,
diventi il tuo unico popolo,
che avrà il compimento nel tuo regno.

Per il nostro Signore Gesù cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

℟. Amen.

Riti esplicativi

Tutti siedono.

Vestizione degli abiti sacerdotali

Gli ordinati, aiutati dai parroci delle loro parrocchie di origine,

rivestono la stola al modo sacerdotale e la casula.

Unzione crismale

Il Vescovo unge con il sacro crisma il palmo delle mani di ciascun

ordinato, dicendo:

Il Signore Gesù cristo,
che il Padre ha consacrato in Spirito Santo e potenza,
ti custodisca
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per la santificazione del suo popolo
e per l’offerta del sacrificio.

Consegna del pane e del vino

Il Vescovo riceve dai genitori di un ordinato le offerte per la cele-

brazione dell’Eucaristia e, mentre le mette nelle mani di ciascun

ordinato, dice:

Ricevi le offerte del popolo santo
per il sacrificio eucaristico.
Renditi conto di ciò che farai,
imita ciò che celebrerai,
conforma la tua vita
al mistero della croce di cristo Signore.

Poi il Diacono porta le offerte sull’altare.

Abbraccio di pace

Il Vescovo scambia con ciascun ordinato l’abbraccio e il bacio di

pace, dicendo:

La pace sia con te.

L’ordinato risponde:

E con il tuo spirito.

Altrettanto fanno alcuni Presbiteri presenti; nel frattempo si canta

l’Antifona.
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Antifona

Tu SEI SAcERDOTE PER SEMPRE, IN ETERNO

La schola:

℟. Tu sei sacerdote per sempre, in eterno.

1. Il Signore l’ha giurato e non si pentirà.   ℟.

2. Sull’altare pane e vino per noi tu offrirai.   ℟.

3. Ogni giorno verso il cielo in mezzo a noi camminerai. ℟.

Simbolo apostolico

Tutti:

Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto:
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, siede alla destra
di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
credo nello Spirito Santo,
la santa chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna.  
Amen.
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LITuRGIA EucARISTIcA

Mentre viene preparato l’altare con il pane e il vino per il sacrificio

eucaristico, all’offerta dei quali i fedeli si uniscono con il silenzio

orante, viene eseguito un brano musicale. 

Dopo aver offerto i santi doni per l’Eucaristia, il Vescovo dice:

Pregate, fratelli,
perché il mio e vostro sacrificio
sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

℟. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa chiesa.

Orazione sulle offerte

Il Vescovo:

Invochiamo il tuo nome, Signore, 
su questi doni che ti presentiamo: 
consacrali con la tua potenza 
e trasforma tutti noi in sacrificio perenne a te gradito. 

Per cristo nostro Signore.
℟. Amen.
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PREGHIERA EucARISTIcA III 

Prefazio

Il mistero di Dio uno e trino.

Il Vescovo:

Il Signore sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.
℟. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
℟. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno.

con il tuo unico Figlio e lo Spirito Santo 
sei un solo Dio, un solo Signore, 
non nell’unità di una sola persona, 
ma nella Trinità di una sola sostanza.

Quanto hai rivelato della tua gloria, 
noi lo crediamo, 
e con la stessa fede, senza differenze,
lo affermiamo del tuo Figlio e dello Spirito Santo. 

E nel proclamare te Dio vero ed eterno, 
noi adoriamo la Trinità delle Persone, 
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l’unità della natura, 
l’uguaglianza della maestà divina.

Gli Angeli e gli Arcangeli, 
i cherubini e i Serafini, 
non cessano di esaltarti 
uniti nella stessa lode:

Santo

La schola e l’assemblea:

La schola:

Osanna, osanna nell’alto dei cieli.
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La schola e l’assemblea:

Il cantore:

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

La schola e l’assemblea:

La schola:

Osanna, osanna nell’alto dei cieli.

La schola e l’assemblea:

Il Vescovo:

Padre veramente santo,
a te la lode da ogni creatura. 

Per mezzo di Gesù cristo,
tuo Figlio e nostro Signore,
nella potenza dello Spirito Santo
fai vivere e santifichi l’universo,
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e continui a radunare intorno a te un popolo,
che da un confine all’altro della terra
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Vescovo e i Concelebranti:

Ora ti preghiamo umilmente:
manda il tuo Spirito
a santificare i doni che ti offriamo,
perché diventino il corpo e X il Sangue
di Gesù cristo, tuo Figlio e nostro Signore,
che ci ha comandato
di celebrare questi misteri.
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Il Vescovo:

Mistero della fede.
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L’assemblea:

Il Vescovo e i Concelebranti:

celebrando il memoriale del tuo Figlio,
morto per la nostra salvezza,
gloriosamente risorto e asceso al cielo,
nell’attesa della sua venuta
ti offriamo, Padre,
in rendimento di grazie
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore
e riconosci nell’offerta della tua chiesa,
la vittima immolata per la nostra redenzione;
e a noi, che ci nutriamo del corpo e Sangue del tuo Figlio,
dona la pienezza dello Spirito Santo
perché diventiamo in cristo
un solo corpo e un solo spirito.
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Uno dei Concelebranti:

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito,
perché possiamo ottenere il regno promesso
insieme con i tuoi eletti:
con la beata Maria, vergine e Madre di Dio,
con i tuoi santi apostoli,
i gloriosi martiri, san Gregorio Barbarigo, san Pio X 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Un altro dei Concelebranti:

Per questo sacrificio di riconciliazione
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.
conferma nella fede e nell’amore
la tua chiesa pellegrina sulla terra:
il tuo servo e nostro Papa Benedetto XvI,
il nostro vescovo Antonio, il collegio episcopale,
tutto il clero e il popolo che tu hai redento.

Assisti nel loro ministero
i nostri fratelli claudio, vito Antonio, Mattia, 
Luca, Giuliano, Daniele, Erick, Paolo e Diego
oggi ordinati presbiteri della tua chiesa:
fa’ che siano fedeli dispensatori dei santi misteri
per l’edificazione del tuo regno.

Ascolta la preghiera di questa famiglia,
che hai convocato alla tua presenza
nel giorno in cui il cristo ha vinto la morte 
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.
Ricongiungi a te, Padre misericordioso,
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
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Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti
e tutti i giusti che, in pace con te,
hanno lasciato questo mondo;
concedi anche a noi di ritrovarci insieme
a godere per sempre della tua gloria,
in cristo, nostro Signore,
per mezzo del quale tu, o Dio,
doni al mondo ogni bene.

Il Vescovo e i Concelebranti:

La schola:

Amen, amen, amen.

℟.
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RITI DI cOMuNIONE

Preghiera del Signore

Il Vescovo:

Il Signore ci ha donato il suo Spirito.
con la fiducia e la libertà dei figli diciamo insieme:

Tutti:
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Il Vescovo:

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù cristo.

L’assemblea:
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Rito della pace

Il Vescovo:

Signore Gesù cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati
ma alla fede della tua chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. Amen.

Il Vescovo:

La pace del Signore sia sempre con voi.
℟. E con il tuo Spirito.

Il Diacono: 

Scambiatevi un segno di pace.

Il Vescovo spezza l’Ostia consacrata.

Agnello di Dio

Il cantore:

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

La schola e l’assemblea:
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Il cantore:

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

La schola e l’assemblea:

La schola:

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

La schola e l’assemblea:

Il Vescovo:

Beati gli invitati alla cena del Signore.
Ecco l’Agnello di Dio,
che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:

O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.
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Canti di comunione

PANE DI vITA NuOvA

La schola:

1. Pane di vita nuova
vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo,
dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto
di quell’albero di vita
che Adamo non poté toccare:
ora è in cristo a noi donato.

L’assemblea:

℟.
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La schola:

2. Sei l’Agnello immolato,
nel cui sangue è la salvezza,
memoriale della vera Pasqua,
della nuova Alleanza.
Manna che nel deserto
nutri il popolo in cammino,
sei sostegno e forza nella prova
per la chiesa in mezzo al mondo.   

3. vino che ci dà gioia,
che riscalda il nostro cuore,
sei per noi il prezioso frutto
della vigna del Signore.

Dalla vite ai tralci
scorre la vitale linfa

℟.
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che ci dona la vita divina,
scorre il sangue dell’amore.   ℟.

4. Al banchetto ci inviti
che per noi hai preparato,
doni all’uomo la Sapienza,
doni il verbo della vita.

Segno d’amore eterno,
pegno di sublimi nozze,
comunione nell’unico corpo
che in cristo noi formiamo. ℟.

5. Nel tuo sangue è la vita
ed il fuoco dello Spirito,
la sua fiamma incendia il nostro cuore
e purifica il mondo.

Nel prodigio dei pani
tu sfamasti ogni uomo,
nel tuo amore il povero è nutrito
e riceve la tua vita. ℟.

6. Sacerdote eterno
tu sei vittima ed altare,
offri al Padre tutto l’universo,
sacrificio nell’amore.
Il tuo corpo è tempio
della lode della chiesa,
dal costato tu l’hai generata,
nel tuo sangue l’hai redenta. ℟.
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7. vero corpo di cristo
tratto da Maria vergine,
dal tuo fianco doni a noi la grazia,
per mandarci tra le genti.
Dai confini del mondo,
da ogni tempo e ogni luogo
il creato a te renda grazie,
per l’eternità ti adori. 

8. A te Padre la lode,
che donasti il Redentore,
e al Santo Spirito di vita
sia sempre onore e gloria.
Amen.

℟.
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RESTA cON NOI

La schola:

Resta con noi o Signore,
che già scende la sera,
Non partir da noi Signore,
che già scende la sera.
Dove andrem da te lontani?
Tu solo hai parole di vita eterna.
Resta con noi Signore,
che già scende la sera.

Orazione dopo la comunione

Il Vescovo:

Preghiamo.

Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento,
e la professione della nostra fede in te, unico Dio in tre persone, 
ci sia pegno di salvezza dell’anima e del corpo. 

Per cristo nostro Signore.
℟. Amen.
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RITI DI cONcLuSIONE

Benedizione

Il Vescovo:

Il Signore sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

Il Diacono:

Inchinatevi per la benedizione.

Il Vescovo:

Dio, che veglia sempre sulla chiesa
istituita da suo Figlio,
vi guidi e vi protegga con la grazia dello Spirito,
perché possiate adempiere generosamente,
la vostra missione di presbiteri.

℟. Amen.

Egli vi renda nel mondo
servi e testimoni della sua verità e del suo amore
e fedeli ministri della riconciliazione.

℟. Amen.

Faccia di voi dei veri pastori
che distribuiscono il pane e la parola di vita ai credenti,
perché crescano sempre più
nell’unità del corpo di cristo.

℟. Amen.



E su tutti voi qui presenti,
scenda la benedizione di Dio onnipotente,
Padre X e Figlio X e Spirito X Santo.

℟. Amen.

Congedo

Il Diacono:

Canto

LAuDATE DOMINuM

La schola:

℟. Laudate Dominum, omnes gentes,
laudate Dominum, alleluia!

1. Lodate il Signore, popoli tutti, Dal Salmo 116 (117)
voi tutte, nazioni dategli gloria;
perché forte è il suo amore per noi
e la fedeltà del Signore dura in eterno.   ℟.

2. Lodate il Signore nel suo santuario, Dal Salmo 150
lodatelo nel firmamento della sua potenza;
lodatelo per i suoi prodigi,
lodatelo per la sua immensa grandezza.   ℟.
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